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Fig. 1 - Indicazione dell’area di progetto e della collocazione dei siti in cui verranno realizzati o ottimizzati i passaggi per pesci. 
Le aree di Rete Natura 2000 coinvolte sono  evidenziate in rosso (ZPS) e in verde (ZSC).

IdroLIFE è un progetto di conservazione della biodiversità acquatica lungo i corridoi fluviali del Verbano Cusio Ossola, finanziato dalla Comunità 
Europea con lo strumento Life-Natura. Avviato nel novembre 2016 il progetto interessa principalmente le aree Natura 2000 presenti lungo il Fiume 
Toce (ZPS IT1140017; ZSC IT1140006; ZPS/ZSC IT1140001) ed il Torrente San Bernardino, il Lago di Mergozzo (ZPS IT1140013) e gli ambienti 
acquatici del Parco Nazionale della Val Grande (ZPS/ZSC IT1140011), agendo concretamente sia con interventi strutturali sia con azioni di supporto 
diretto alla conservazione delle specie acquatiche di interesse comunitario. Esso prevede infatti: 

Ÿ la deframmentazione dei corsi d’acqua attraverso la realizzazione e/o adeguamento strutturale di 5 passaggi per pesci (Azione A.3 e C.4);
Ÿ il supporto diretto alle specie ittiche di interesse comunitario (Salmo marmoratus, Rutilus pigus, Chondrostoma soetta, Telestes muticellus, 

Cottus gobio, e Austropotamobius pallipes italicus) mediante supportive breeding (Azioni C.2 e C.3) e primo allevamento, realizzati anche grazie 
al ripristino della struttura ittiogenica presente a Pallanza, presso I’ISE-CNR (Azione C.1); 

Ÿ il contenimento delle specie acquatiche aliene invasive (Azione C.5) in tutta l’area di progetto. 
IdroLIFE coinvolge ampi settori della popolazione locale e gode del supporto delle associazioni di pescatori e di ambientalisti locali.
Per il suo elevato valore dimostrativo, il progetto è divulgato con diverse forme di comunicazione, sensibilizzazione e informazione, rivolte a tutti i 
portatori di interesse locali e anche a tutta la popolazione, dalle scolaresche, coinvolte in iniziative di educazione ambientale, al mondo degli 
adulti, compresi i produttori idroelettrici operanti sul territorio; questi ultimi sono stati coinvolti fin dal momento della presentazione della 
proposta di progetto alla CE e circa una trentina di aziende ha accordato il proprio co-finanziamento. Altro importante ente co-finanziatore di 
progetto è Fondazione Cariplo.
Il progetto IdroLIFE è realizzato da un partenariato composto dall’ISE-CNR, in qualità di beneficiario coordinatore, e dalla Provincia del VCO, dal 
Parco Nazionale della Vale Grande e dalla Società GRAIA srl, come beneficiari associati. 

deframmentazione
RISULTATI ATTESI. Con il progetto IdroLIFE circa 45 km di Fiume Toce a monte della foce nel Lago 
Maggiore e 8.5 km di Torrente San Bernardino saranno deframmentati. Attraverso la realizzazione 
di nuovi passaggi per pesci o l’adeguamento di strutture preesistenti, cinque ostacoli alla 
percorribilità ittica (4 sul Toce e 1 sul San bernardino), dovuti alla presenza di sbarramenti artificiali, 
verranno rimossi consentendo di nuovo alla fauna di muoversi liberamente nel fiume. 
I siti di intervento sono punti di frammentazione dei corridoi fluviali censiti negli studi preparatori 
del progetto ed indicati nella mappa di Fig. 1.

STATO DI AVANZAMENTO DEGLI INTERVENTI. Attualmente, al secondo anno di progetto, i progetti 
esecutivi delle opere di deframmentazione sono stati consegnati all’Autorità Competente per la 
procedura a fine agosto 2018, essendo stati i progetti definitivi approvati, a seguito di un iter 
piuttosto complesso comprendente ben quattro conferenze di servizi, a giugno 2018. A breve 
dunque, sarà bandita la gara di appalto per l’assegnazione dei lavori e verranno realizzate le opere, 
per le quali ci si attende il compimento entro febbraio 2020.

RIPOPOLAMENTO 
RISULTATI ATTESI. Specie ittiche target di progetto sono: Salmo marmoratus - trota marmorata, Cottus gobio - scazzone, Telestes 
muticellus - vairone, Rutilus pigus - pigo e Chondrostoma soetta - savetta; ad essi si aggiunge il gambero di fiume - Austropotamobius 
pallipes italicus. La tutela di queste specie rappresenta l'obiettivo principale di IDROLIFE. La prima prerogativa è poter disporre di una 
struttura pubblica funzionale alle esigenze di produzione per il ripopolamento, la seconda, non meno importante, è la produzione di 
animali di origine selvatica che siano in grado di ripopolare efficacemente i fiumi. 
STATO DI AVANZAMENTO DEGLI INTERVENTI. La struttura ittiogenica pubblica locale utile agli scopi del progetto e a darne continuità oltre i 
tempi Life è stata individuata nell’incubatoio di proprietà dell’ISE-CNR, tale struttura è già stata oggetto di un intervento di 
rimodernamento e sistemazione che lo ha reso efficiente per la produzione di 60.000 esemplari giovanili di trota marmorata, 5.000 di 
pigo e savetta e 1.000 di scazzone. La struttura è in grado di garantire indifferentemente lo svezzamento di specie amanti delle acque 
fredde o temperate, di produrre indipendentemente lo zooplancton necessario all'alimentazione delle larve, nonché di ospitare attività 
di educazione ambientale. Attualmente l’incubatoio ospita svariate migliaia di esemplari giovanili di pigo e savetta, prodotti con la 
riproduzione artificiale di soggetti catturati e poi di nuovo rilasciati in ambiente naturale, e un piccolo nucleo di riproduttori di scazzone, 
già riprodottisi in cattività una prima volta, facendo registrare i primi successi delle prove di allevamento di questa straordinaria specie.
Per quanto concerne il vairone, esso è già stato oggetto di una prima campagna di ripopolamento eseguita attraverso il prelievo di stock 
di individui fondatori da siti adiacenti all’area di progetto, presso popolazioni abbondanti e ben strutturate del medesimo bacino, poi 
rilasciati, dopo un periodo di stabulazione temporanea presso l’incubatoio e previa marcatura con PITtag (adulti) o tramite fin clip (taglio 
di un frammento di pinna anale), in ambienti del Parco Val Grande, precedentemente abitati dalla specie e risultati tuttora idonei ad 
ospitarla. Riguardo alla trota marmorata, una prima campagna di riproduzione e ripopolamento sarà eseguita nel prossimo inverno.

CONTENIMENTO DELLE SPECIE ALIENE INVASIVE
RISULTATI ATTESI. L’azione C5 del progetto prevede il controllo e l’eradicazione di specie acquatiche aliene invasive. Tra le specie target 
figurano in particolare: il siluro (Silurus glanis), l’acerina (Gymnocephalus cernuus), il pesce gatto (Ameiurus melas), il carassio 
(Carassius spp.), il gambero della Louisiana (Procambarus clarkii) e altre specie acquatiche. 

STATO DI AVANZAMENTO DEGLI INTERVENTI. Ad oggi, le attività di contenimento, realizzate in particolare nel canale di collegamento del Lago 
di Mergozzo con il Lago Maggiore e nel tratto di foce del Fiume Toce, è stato possibile catturare alcune migliaia di pesci esotici, tra cui 
oltre 400 kg di pesce gatto, risultato la specie esotica più abbondante. Catturati anche 35 giovani esemplari di siluro, specie al momento 
ancora non molto abbondante ma la cui presenza impone un grave rischio per la conservazione dell’intera ittiofauna nativa.
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